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  Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città






Dalla metà degli anni ottanta l’amministrazione municipale di Breda, rilanciando la città nel mercato fieristico congressuale, dell’intrattenimento e del terziario avanzato, attiva programmi di riconversione industriale e li associa a politiche residenziali per affrontare, in ragione delle mutate condizioni lavorative e sociali, l’aumento di pensionati e l’arrivo di nuovi abitanti attratti dalle dinamiche economiche generate. Entro tale prospettiva, matura, nel 1994, l’ipotesi di riqualificazione del Chassé Terrain, ex area del demanio militare. Ilprogetto urbano viene affidato a Oma, che si avvale della consulenza paesaggistica di West 8.
  Ora riconquistato alla città, il Park Chassé insieme al Parksport, al Wilhelmina park e al Brabant configura un green-loop, un sistema verde chiaramente leggibile nell’icona della forma urbis che conferisce alla città particolari valori ambientali e di integrazione tra paesaggio e costruito. Su quattordici ettari si estende un’articolata offerta di housing e spazi aperti. Novecento abitazioni - appartementi di pregio, edilizia sociale in affitto, edilizia convenzionata, residenze per anziani e disabili - si inframezzano a uffici, nuove attività collettive e agli edifici pubblici esistenti che il progetto ha valorizzato: il municipio degli anni settanta, il teatro Chassé degli anni ottanta di Hertzberger, alcuni edifici militari di inizio ottocento ristrutturati per accogliere il Breda’s Museum en Archief nella Kloosterkazerne, il nuovo Holland Casino e il Mezz Muziekcentrum 
  Il modello insediativo è il campus. Se lo spazio privilegiato attorno al quale gli edifici trovano la migliore rappresentazione figurativa è, nella città storica europea, la piazza, nella città moderna è sovente il giardino a organizzare e ordinare il costruito in raggruppamenti, autonomi ma reciprocamente interrelati. Nel passaggio dal paradigma della piazza a quello del giardino nuove libertà combinatorie tra edifici si dispiegano e nuove opportunità di relazione di questi con le infrastrutture e gli spazi urbani. Per Oma il campus, oltre ad essere il principio morfologico che riunisce e accomuna edifici differenti tra loro per peculiari qualità architettoniche e tipologiche, rappresenta l’opportunità didare ascolto alle odierne aspirazioni e a diversificati modi di abitare. La dicotomia tra artificio e natura, suggellata dall’eroica visione lecorbusieriana nel modello abitativo dell’Unité, si disgrega qui in mescolanza di elementi eterogenei dislocati a formare un ‘ambiente continuo’. Si cerca una dimensione ecologica, si punta a raggiungere una sorta di climax in cui il costruito, gli elementi naturali, gli usi e il vivere, nelle sue disparateaccezioni, possano ritrovare un nuovo equilibrio. Persino gli edifici ambirebbero ad essere parte di tale ecosistema in quanto capaci di esprimere carattere e costituizione dell’oggetto naturale e quindi una propria valenza ambientale: in questa tensione apparentati sì con l’Immeubles-Villas e gli insediamenti Roq e Rob di Le Corbusier.
  Infittiti gli alberi esistenti, a configurare la nuova parte di città un bosco continuo di querce e due ampie radure: la Chassé promenade e la court carré del Breda’s Museum. Un chiaro approccio di architettura del paesaggio: la dislocazione degli edifici e le loro relazioni reciproche vengono ricondotte ai principi di progettazione paesaggistica e le convenzionali regole di progettazione urbana ne risultano scompaginate. Nell’affrontare questa tematica insediativa Oma non si limita a dissociare, come la tradizione modernista, edificio e spazio. In un contesto inedito, non più piazza o strada, ma giardino, innesta temi di composizione urbana, visuali prospettiche, assialità, relazioni tra parti. La matrice collagistica che in ‘Collage City’ C. Rowe ritrova nei Fori romani, nelle Acropoli, nei resti di ville imperiali e città ellenistiche apre qui un’intrecciarsi di relazioni ariose, libera il rapporto tra architettura e spazio, a cui non manca una nota di pittoresco riassunta nelle viste accidentali.
  Attente strategie dislocative permettono al nuovo di interagire con l’esistente e con la città che sta ai bordi. Il gioco messo in atto trova empiricamente configurazioni sempre perfettibili: traguardi visuali e assi percettivi trapassano l’area e la trasformano in interspazio, poroso e permeabile agli accessi ed agli attraversamenti. A proseguire virtualmente l’asse della Molenstraat in uscita da centro storico il vuoto della Chassé Promenade - un’esplanade pavimentata in mezzo al giardino. Distorsioni, disassamenti e rotazioni forzano gli edifici nel catturare con lo sguardo la guglia gotica della Grote Kerk. E per aprire un canale visivo sul Wilhelmina park vengono, senza esitazione, scavati e sollecitati a tipologie inconsuete gli edifici. Si vuole temperare il carattere di enclave, derivato dal modello insediativo e dall’ecosistema di usi, affinché l’insediamento possa aprirsi ad una spazialità fluida e pervasiva, lasciandosi attraversare, in studiati percorsi e attenti traguardi visuali, dalla città attorno. 
  Architetti diversi per differenti edifici, che pur nella loro peculiare individualità architettonica e formale riescono a mantenere con l’esistente e con la città attorno momenti di un’interrelazione che trascenda la semplice continuità morfologica: autonomi ma stretti da una logica relazionale in insiemi articolati e differenziati, così da mantenersi sensibilialle reciproche sollecitazioni e alle interazioni dei rapporti di vicinanza.
  Di legami e reciproche parentele l’approccio prossemico misura convenienze e congruità: in un uso strategico delle contiguità controlla allineamenti e rotazioni, saggia la compatibilità di distanze e introspezioni. Equilibri relazionali, per successive prove e correzioni raggiunti, governano la dinamica di attrazioni e respinte circoscrivendo campi di forze equipollenti.
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